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3 SOGGETTI 
UNIFI - Dipartimento di Scienze delle Produzioni Agroalimentari e dell’Ambiente (DAGRI ) e Dipartimento 
di Scienze per l'Economia e l'Impresa (DISEI)
• coordinamento generale del progetto e dei workpackages dedicati alla valutazione degli impatti delle 

pratiche agro-ecologiche sulla fertilità del suolo ed alla valutazione socio-economica dei modelli 
testati;

• co-coordinamento al workpackage dedicato alla sperimentazione delle pratiche agro-ecologiche 

Associazione per l'Agricoltura Biodinamica 
• coordina il workpackage dedicato alla sperimentazione delle pratiche agro-ecologiche in 

collaborazione con Paola Migliorini (Agroecology Europe);
• co-coordinamento generale del progetto e del workpackage dedicato alle attività di co-ricerca e co-

innovazione in collaborazione con C.A.I.C.T e Demeter; 
• partecipa alle attività di disseminazione dei risultati

APAB
• coordina le attività di trasferimento e divulgazione dei risultati in collaborazione con C.A.I.C.T



6 AZIENDE PARTNER DI PROGETTO

Amico Bio (CE)Poggio la Tana (AR)

Podere Forte (SI)

Cooperativa 
Vitulia (CZ) Mascagni Organic 

Farm (SI)

Az. Agr. Di 
Montepaldi (FI)



4 OBIETTIVI
1. Individuazione di pratiche agroecologiche compatibili con sistemi di allevamento e di gestione del 

bestiame adattati alle condizioni strutturali

2. Validazione a livello sperimentale di pratiche di gestione efficiente degli elementi nutritivi ai fini 
dell’ottimizzazione di sistemi multifunzionali basati sulla vite e l’olivo ad elevato grado di diversificazione 
e di sostenibilità ambientale

3. Valutazione degli impatti dei modelli sperimentalmente testati in termini socio-economici, di servizi eco-
sistemici forniti, di qualità delle produzioni, di potenzialità per l'accesso al mercato e di redditività 
complessiva

4. Sviluppo e consolidamento di una rete di aziende, organizzazioni di rappresentanza e associazioni di 
settore per la divulgazione dei risultati della sperimentazione e la modellizzazione in ottica di co-
innovazione di sistemi multifunzionali sostenibili



APPROCCIO PARTECIPATIVO ALLA RICERCA

a) Definizione dello «stato dell’arte»  
b) focus groups in azienda per definire il fabbisogno 

di ricerca in condizioni pedo-climatiche differenti
c) Creazione di stakeholder group (gruppo di esperti) 

per la ricerca partecipata a livello regionale e 
nazionale

d) workshop in azienda per la co-progettazione di 
sistemi agrozooforestali sostenibili a livello 
regionale

e) Validazione dei sistemi di cui al punto d) da parte 
di un gruppo di esperti a livello nazionale



Stato dell’arte

a) I modelli aziendali coinvolti nel progetto DIFFER 

Podere Forte

Amico Bio

Cooperativa VituliaPoggio la Tana

APPROCCIO PARTECIPATIVO ALLA RICERCA



Stato dell’arte

b)   Altri esempi di modelli agrozooforestali italiani     

APPROCCIO PARTECIPATIVO ALLA RICERCA

Tenuta di Paganico, Paganico (GR) 
Toscana 

Casa Caponetti, Tuscania (VT) 
Lazio

Azienda agricola Antonio 
Bachetoni, Spoleto (PG)
Umbria



Focus group aziendali e definizione del fabbisogno di ricerca 

APPROCCIO PARTECIPATIVO ALLA RICERCA



I disegni sperimentali nelle aziende partner

APPROCCIO PARTECIPATIVO ALLA RICERCA







Sperimentazione in aziende pilota di test speditivi di campo e 
bioindicatori per la valutazione della fertilità

Produttività delle 
colture 

Lombrichi come 
bioindicatori

Test della vanga Specie infestanti 
come bioindicatore

Resistenza alla 
penetrazione

APPROCCIO PARTECIPATIVO ALLA RICERCA



APPROCCIO PARTECIPATIVO ALLA RICERCA

Formazione dello stakeholder group

• Agricoltori

• Trasformatori

• Distributori

• Consumatori di alimenti

• Associazioni 

• Professionisti agronomi

• Ricercatori di diverse discipline, incluse agroecologia, agronomia, scienza del 
suolo, ecologia, economia, sociologia ed altre che individueremo insieme.



3 livelli di progettazione 

• progettazione di agroecosistemi sostenibili a livello sperimentale

• progettazione di agroecosistemi sostenibili a livello aziendale

• progettazione di agroecosistemi sostenibili a livello territoriale 

APPROCCIO PARTECIPATIVO ALLA RICERCA



Il livello sperimentale
Principi ecologici di base per progettare e gestire agroecosistema 
sostenibile (Reijntjes et al. 1992): 

Assicurare un terreno favorevole alla crescita delle piante:
- Corretta gestione della S.O

- Miglioramento attività biologica

Ottimizzare disponibilità degli elementi nutritivi e bilanciare il loro 
flusso; 
Minimizzare perdite dovute a flusso eccessivo di radiazione solare, aria 
e acqua;

- Sistemazioni idraulico-agrarie 

- Controllo erosione

Minimizzare perdite dovute a malattie e fitofagi: 
- Prevenzione 

Sfruttare complementarietà e sinergia delle risorse genetiche: 
- Biodiversità funzionale elevata 

PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI



Progettazione basata su criteri:
- relativi alla struttura
- relativi alla componente 

erbacea e arborea
- relativi alla fauna del suolo 

Dal livello sperimentale al livello aziendale

PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI



Dal livello sperimentale al livello aziendale – la struttura

PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI



Dal livello sperimentale al livello aziendale – la struttura

PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI



Dal livello sperimentale al livello aziendale – la struttura

PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI



Dal livello sperimentale al livello aziendale – la struttura

PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI



Dal livello sperimentale al livello aziendale – la struttura

PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI



Dal livello sperimentale al livello aziendale – le componenti erbacee e arboree

PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI



Dal livello sperimentale al livello aziendale – la fauna del suolo 

PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI



La fauna del suolo: i lombrichi sono importanti, «ora c’ho le prove» scientifiche! 

Lombrichi vs Fusarium spp. 

PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI

I lombrichi regolando la pressione dei

patogeni.

Fusarium spp. rappresenta un genere di

funghi fitopatogeni agente di tracheomicosi

tra i più rilevanti in campo agricolo,

specialmente nelle regioni temperate dove

insistono coltivazioni di mais e frumento.

Tra le varie specie di lombrichi, la più

importante nel controllo della pressione del

patogeno è certamente Lombricus terrestris.

http://www.fao.org/tempref/AG/agp/ca/CA_CoP_Nov11/Earthworms.pdf


MODELLO CONCETTUALE PER LA VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ E LA 
PROGETTAZIONE AGROECOLOGICA

PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI
Il livello aziendale



PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI
Il livello aziendale



PROGETTAZIONE DI AGROECOSISTEMI SOSTENIBILI

Accordi agroambientali d’area



Schema dell’accordo agroambientale d’area della media e bassa Valdaso (Marche)

http://www.valdasoaccordoagroambientale.it/



I risultati della co-progettazione



L’OBBLIGATORIO MESSAGGIO DA PORTARE A CASA

Come realizzare accordi territoriali finalizzati all’ottimizzazione della 
gestione della sostanza organica, es:

- compostaggio scarti agroalimentari nei centri di trasformazione?

- accordi con mense scolastiche compostaggio scarti agroalimentari ?

- accordi con le società di smaltimento dei rifiuti organici?

- accordi tra aziende ad indirizzi diversi e con fabbisogni diversi?

- accordi agroambientali (Land agreement)?



FONTI
• A Montespertoli si parla di allevamenti biologici con Mario Giannone, disponibile sul sito: https://www.toscanachiantiambiente.it/a-montespertoli-si-

parla-di-allevamenti-biologici-con-mario-giannone/

• Conte L., 2017. Gestione della fertilità del suolo. Presentazione nell’ambito del Convegno “Il suolo nella gestione del vigneto bio: contributi della 
ricerca”, 23 novembre 2017, CREA Via di Lanciola 12a, Cascine del Riccio – Firenze

• Cesare Pacini, G., Groot, J.C.J., 2017. Sustainability of Agricultural Management Options Under a Systems Perspective. In: Abraham, M.A. (Ed.), 
Encyclopedia of Sustainable Technologies. Elsevier, pp. 191–200.

• Olivo, asparago selvatico, pollo rustico, disponibile sul sito: https://www.innovarurale.it/it/innovainazione/bancadati/olivo-asparago-selvatico-pollo-
rustico

• ISPRA, 2008. Indicatori di Biodiversità per la sostenibilità in Agricoltura. Linee guida, strumenti e metodi per la valutazione della qualità degli 
agroecosistemi. ISPRA, Manuali e linee guida 47/2008, Roma. ISBN 978-88-448-0337-7

• Fonte foto: Tenuta di Paganico, disponibile sul sito: https://www.tenutadipaganico.it/it/; Agriturismo Casa Caponetti, disponibile al link: 
https://www.facebook.com/CasaCaponetti/; Azienda agricola Mauro Baglioni; Azienda Agricola Bio Vale; http://www.teachingdispositions.com/ii-
delphi.html; https://www.biodistrettodelchianti.it/it/chi-siamo.html: www.podereforte.it; www.aiabcalabria.it

• Progetto DEMETRA, disponibile sul sito: https://www.unimol.it/blog/progetto-demetra-ideazione-e-validazione-di-sistemi-produttivi-multifunzionali-
e-diversificati-basati-sullintegrazione-tra-produzioni-vegetali-ed-animali-nelle-aree-marginali-delli-64094/

• Progetto INVERSION, disponibile sul sito: http://www.progettoinversion.it/chi-siamo/ 

• Reijntjes et al. 1992. Farming for the future

• Vincent Couderc, Jean Marc Barbier, Roy Hammond, Laure Hossard, Florine Mailly, et al.. Farming systems design: complementarities between 
experts’ prototyping and modeling. 13. Congress of the European Society for Agronomy, European Society for Agronomy (ESA)., Aug 2014, Debrecen, 
Hungary. 515 p. ffhal-02740630f
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